
BENVENUTI A 
MALESCO, ZORNASCO E FINERO
TRE BORGHI DA SCOPRIRE, VIVERE E INNAMORARSENE
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MALESCO ZORNASCO

FINERO

A due passi dal borgo di Malesco sorge la fra-
zione di Zornasco in una posizione rialzata 
e soleggiata. Il nucleo storico è composto da 
splendidi edifici che conservano ancora il tet-
to in pietra. La Via Crucis, risalente ai primi 
del ‘800, è una delle più belle di tutta la re-
gione. Infine da non perdere lo storico Mulin 
dul Tacc sviluppato su due piani e risalente al 
XVII secolo. All’inizio degli anni 2000 l’edifi-
cio è stato interamente ristrutturato ed è ve-
nuto a far parte del complesso dell’Ecomuseo 
ed leuzerie e di schelpelit nell’estate del 2007.

Geograficamente nella vicina val Cannobina 
ma politicamente in valle Vigezzo: Finero si 
trova sull’asse di due valle differenti e con-
quista il turista per la sua remota posizione, 
per la sua pace assoluta e per la sua autenti-
cità. Durante la Seconda Guerra Mondiale, 
il paese è stato particolarmente legato alla 
Resistenza: nell’estate del 1944, durante il 
grande rastrellamento, sedici partigiani fu-
rono catturati in Val Grande, torturati per 
giorni e infine fucilati a Finero, nel luogo in 
cui oggi sorge un monumento alla memoria.

Abitanti:

Altitudine:

Patrono:

Nome in dialetto:

Abitanti:

Altitudine:

Patrono:

Nome in dialetto:

176 ab.
907 m.
san Gottardo
Finàr

327 ab.
797 m.
san Bernardo
Zùrnask

Comune del Parco Nazionale della Val Gran-
de, ha ottenuto il riconoscimento di Bandiera 

Arancione nel 2007: il marchio di qualità che 
seleziona e certifica le piccole località dell’en-
troterra, in base a rigorosi parametri turistici e 
ambientali. Nei secoli Malesco è stato il paese 
più popoloso della Valle Vigezzo e lo è tutto-
ra. Le sue origini si innestano probabilmente in 
epoca preistorica; nella pineta accanto al Rio 
Secco ci sono tracce di un culto magico-pa-
gano precristiano come i massi coppellati 
o il sasso “scivolone”. Molti sono i reperti di 
epoca romana rinvenuti sul territorio: tom-
be, suppellettili e il lastricato di un’antica via.
Oggi Malesco  è una destinazione d’eccellenza 
dell’alto Piemonte avendo un’offerta turistica, 
culturale ed escursionistica all’avanguardia.   
Non mancano poi eventi particolari, alcuni dei 
quali attirano  l’attenzione da tutto il mondo 
come il festival di Cortometraggio Malescorto.

Abitanti:

Altitudine:

Patrono:

Nome in dialetto:

Giorno di mercato:

875 ab.
761 m.
s. Pietro e Paolo
Melèsk
giovedì

Comune di Malesco: 
mercoledi e venerdì 

14.00 - 18.00

Pro Loco di Malesco: 
da Settembre a Giugno

nei weekend 
10:00-12:00 e 15:00-18:00

Luglio e Agosto 
tutti i giorni 

8:45-12:15 e 13:45-18:15

Per gli affitti disponibili consultare il sito web 
della pro Loco:  prolocomalesco.webnode.it
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EDIFICI SACRIMUSEI

L’Ecomuseo della Pietra Ollare (“Leuzèrie”, nel dialetto maleschese) e degli Scalpellini comprende 
tutto il patrimonio culturale e tradizionale dell’intero territorio di Malesco. l fil rouge è la pietra e in 
particolar modo la pietra ollare, utilizzata fin dall’antichità per la realizzazione di manufatti di varia 
natura, di uso domestico ma anche architettonico e urbanistico.
Il complesso museale racchiude dentro una fitta rete di edifici storici e tre strutture specifiche: 

1 Mulino di Zornasco

1

52

6

4

7

Chiesa Santi Pietro e Paolo

Chiesa San Bernardo da MentoneOratorio di San Bernardino

Chiesa di San Gottardo 

Oratorio di Santa Rita

Oratorio della Madonna del Sasso

Edificio seicentesco, restaurato di recente, con-
serva intatta l’atmosfera antica delle sue stanze 
e dei suoi macchinari; È situato a Zornasco ed 
era il più grande dei 54 mulini esistenti in Valle 
Vigezzo nei primi del Novecento. Oltre alle tre 
macine dedicate alla lavorazione dei cereali, è 
presente un frantoio utilizzato per sfibrare la 
canapa, preziosissima in Val Vigezzo, perché 
coltivata per tessere la tela da cà, con la quale 
si confezionavano camicie, lenzuola, ecc. L’ul-
timo mugnaio è stato Francesco Jelmoli, detto 
Tač scomparso nel giugno 1979. Il mulino di 

Zornasco è uno dei più antichi della valle, e si 
conserva intatto. Il recente restauro ha miglio-
rato le condizioni della struttura, in cui si pos-
sono osservare le macine, gli attrezzi e gli ar-
redi d’epoca, insieme a numerose informazioni 
sul funzionamento e sulle attività del mulino.

La chiesa parrocchiale di Malesco è dedicata ai 
Santi Pietro e Paolo ed ha una sola navata, ai lati 
della quale si aprono sei cappelle in cui sono cu-
stoditi dipinti ad olio realizzati dai maggiori pit-
tori vigezzini, in particolare dalla famiglia Sotta.

Situata a Zornasco, l’architettura è a una sola 
navata, e custodisce fra le tante cose una Ma-
donna Addolorata del 1848 giunta da Vienna, 
donata da Pietro De Zanna, emigrante inven-
tore del calorifero ad aria calda, e il paliotto di 
San Pietro che piange in prigione di Giacomo 
Rossetti. La chiesa è circondata dalle sedici 
cappelle con le stazioni della Via Crucis.

Situato a Malesco; risalente agli anni 1772-
1777, appartenuto all’omonima Confraternita. 
Qui il pittore Giuseppe Torricelli ha dipinto la 
cupola con la Gloria di San Bernardino da Sie-
na e i pennacchi con le Virtù Cardinali.

A Finero si trova questo edificio ad una sola 
navata, con l’altare chiuso da una balaustra di 
marmo policromo. I dipinti murali sono opera 
di Lorenzo Peretti e Giuseppe Mattia Borgnis. 
Il campanile risale al 1759.

Il Piano di Zornasco ospita la graziosa Chiesa 
di Santa Rita.

A Finero, aggrappato su una roccia, trovia-
mo questo oratorio, il quale esisteva già 
nel XVI secolo, ma nei secoli successivi fu 
oggetto di ampliamenti, terminati nell’Ot-
tocento. É dedicato alla Madonna Nera.

Fino al 5 Settembre: venerdì+weekend dalle 
15:30 alle 18:30. Venerdì sera 20:30 -22:30

Aperta tutti i giorni dalle 08:30 alle 18:00.
Messe: sabato h18:00 e domenica h10:00

Aperta tutti i giorni dalle 08:30 alle 18:00.
Messa al sabato alle 17:00 ogni due settimane; 
a Luglio e Agosto ogni settimana.

Aperto dalle 08:30 alle 18:00 a Luglio/Ago-
sto e Settembre. Chiuso negli altri mesi.

Aperta tutti i giorni dalle 08:30 alle 18:00.
Messa la domenica alle ore 09:00.

3 Oratorio del Gabbio

Sorge in un territorio posto tra il letto del corso 
d’acqua e il versante della montagna, nel cosid-
detto “gabbio”, da cui il nome dell’Oratorio. É 
dedicato alla Beata Vergine delle Grazie e a San 
Giuseppe e fu costruito fra il 1723 e il 1727.

Messa tutti i giovedì di Luglio/Agosto e 
metà Settembre alle ore 17:30.

Aperta tutto l’anno e tutti i giorni dalle ore 
08:30 alle ore 18:00.

Visitabile solo il giorno 08 Settembre durante la 
festa e i 9 giorni prima (la sera) per la novena.

2 Museo del Parco Nazionale Val 

Grande

Conserva le testimonianze dell’utilizzo della pie-
tra ollare dalla preistoria ai giorni nostri; un’in-
teressante sezione archeologica ospita i reperti 
provenienti da diverse necropoli vigezzine, la 
maggior parte dei quali rinvenuti a Craveggia. Al 
piano terra, si può visitare l’antica latteria sociale, 
in cui sono esposti gli strumenti tradizionali per la 
lavorazione del latte; un’ultima area consente di 
osservare i prodotti più recenti legati alla lavora-
zione della pietra ollare.

3 Lavatoio di Malesco

Il lavatoio si trova in Piazza della Chiesa in un 
edificio a pianta rettangolare. La costruzione del 
lavatoio fu avviata nel 1895. Al centro del loca-
le compaiono otto vasconi in granito, quattro 
per ogni lato; la notevole ampiezza di ogni vasca 
permetteva a tre donne di lavare contemporane-
amente. Nel 2007 è diventato la sede di un’inte-
ressante mostra tematica sulla vita e l’impresa di 
Giovanni Maria Salati, importante personaggio di 
origine Maleschese e primo uomo ad attraversare 
a nuoto la Manica nel 1817.

Settembre-Giugno: weekend dalla 10 alle 12
Luglio-Agosto tutti i giorni dalle 9 alle 18.

Fino al 5 Settembre: tutti i giorni dalle 10:00 alle 
12:00 e dalle 15:30 alle 18:30.
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Gli orari fanno riferimento al mese di Luglio 
2021. Per info/aggiornamenti contattare il 
parroco: stefanogallina@libero.it



ESCURSIONISMO SPORT

1

2

3

L’Anello Geoturistico della Valle Loana

Alpe e bivacco Pluni da Finero

Cima della Laurasca

É un itinerario che si sviluppa dalla località Fondo Li Gab-
bi per raggiungere la testata della Valle Loana, al confine 
con il Parco Nazionale Val Grande. L’anello basso, che si 
sviluppa sul fondovalle,  permette di osservare le forme 
del paesaggio, il loro rapporto con gli insediamenti e con 
la vegetazione e, presso le Fornaci della calce, consente di 
capire l’importanza delle risorse geologiche per l’uomo.

Nella frazione di Zornasco (vicino alla chie-
sa) si trova una piccola falesia attrezzata per 
l’arrampicata sportiva. La palestra di roccia 
ha circa 14 vie, dal quarto al sesto grado, che 
si sviluppano per circa 15 metri di altezza.

Da segnalare è anche la falesia del comune di Vil-
lette (poco lontano dalla località Gabbio di Ma-
lesco) con interessanti vie con gradi dal 5c al 7c.

“Zurnask inAut”-fiera della montagna é una 
finestra a 360º sulla montagna,per poter-
la vivere ed amare al meglio, senza limiti.

Oltre alla famosa pista ciclabile che collega Ma-
lesco ai borghi di  Santa Maria Maggiore e Re, 
da segnalare sono le  mete più interessanti per 
MTB come l’alpe Cortino o l’alpe Colpretto.  
Presso il negozio Laura Sport (Via per Re,  num. 
20) è anche possibile noleggiare  delle e-bike.

Dal paese di Finero prendere il sentiero sulla sinistra del-
la Colonia di Somma Lombardo “la Casa Montana del 
Sacro Cuore” čda dove prende avvio una mulattiera lastri-
cata. Il sentiero non presenta segni di pericolo e regala 
splendidi panorami. Dall’Alpe Pluni, in circa 40  minu-
ti, è possibile salire sulla vetta del Monte Torrigia dalla 
quale vi è una delle viste più belle della valle Vigezzo.

Dalla località Fondi Li Gabbi in val Loana parte il sen-
tiero  che conduce all’Alpe Cortenuovo e alla Bocchet-
ta di Scaredi, spartiacque tra Val Loana e Val Portaiola. 
Dall’Alpe Scaredi, superata la sella, si risale la ripida dor-
sale della Cima della Laurasca con un serie di stretti tor-
nanti che non lasciano sosta. Dalla cima lo sguardo spazia 
dalla Val Grande al Monte Rosa fino al Lago Maggiore.

Ricordatevi di seguire le regole base durante le vostre escursioni: non andate da soli, co-
municate sempre ad una terza persona il vostro itinerario, indossate abbigliamento e scarpe 
adeguate, controllate le previsioni meteo in anticipo e riportate a casa tutti i vostri rifiuti!

Questo percoso fa parte del progetto Green Family: 
percorsi a piedi interamente dedicati alle famiglie. 

I bivacchi sono sempre aperti ed è possibile fermar-
si per passare la notte o prepararsi un pasto caldo.

Il parco nazionale della Val Grande comprende la 
zona selvaggia più estesa delle Alpi e dell’Italia.

Durata: 1,30 ore        Dislivello: 100m           Difficoltà: T

Durata: 1,45 ore        Dislivello: 570m           Difficoltà: E

Durata: 4,30 ore        Dislivello: 940m           Difficoltà: EE

Arrampicata su roccia

Zurnask in Aut

• Piscina (Hotel Alpino, via al Piano 57, Malesco)
• Noleggio ciaspole e attrezzattura sci discesa (Laura Sport, via per Re, 20, Malesco)
• Palestra fitness professionale (Hotel Alpino, via al Piano 57, Malesco)
• Campo da calcio, pallavolo e basket (Hotel Alpino, via al Piano 57, Malesco)
• Campetto di calcio (piazza Chiesa, Malesco)
• Bocciodromo comunale (via Loana 41, Malesco)
• Campo da Tennis (via Loana, 36, Malesco)
• Pista di pattinaggio (Ristorante La Peschiera, Zornasco)

e altro ancora...

Ciclismo & MTB

©Christian Guerra

©Christian Guerra

©Laura Minacci

©Christian Guerra

©Lara Torgano ©Claudio Cappini

Parete di arrampicata a Zornasco Campo da tennis a Malesco



MALESCO PER FAMIGLIE PERCORSI TEMATICI
Malesco, con le frazioni di Zornasco e Fine-
ro, è una meta perfetta per le famiglie che 
sono alla ricerca di tranquillità, sicurezza  e 
autenticità ma allo stesso tempo offre  attivi-
tà di ogni tipo: sportivo, escursionistico e lu-
dico. Praticamente non ci si annoia mai! Per 
esempio Green Family è il nuovo progetto 
che racchiude  le più belle - e facili - escursio-
ni che si possono intraprendere nel comune. 
Non mancheranno poi luoghi di svago, percorsi 
tematici per bambini e altro ancora. Nel volu-
me di questa collana “Malesco a misura di fa-
miglia”  si potranno trovare tutte le attività da 
svolgere durante il vostro soggiorno a Malesco.

1

2

Il Centro storico

La Pietra Ollare

Il primo dei percorsi tematici si articola fra i 
principali punti d’interesse del centro stori-
co: le numerose Chiese, le sculture, le strut-
ture del museo, l’antico lavatoio, l’ospeda-
le Trabucchi e soprattutto la Pietra Ollare! 

Fil rouge del nostro Ecomuseo la pietra ed in 
particolar modo la pietra ollare a cui l’ecomu-
seo è dedicato. Il percorso che vi proponiamo 
ha come punto di partenza il Museo del par-
co che presenta interessanti esempi di reperti 
e oggetti in pietra ollare; prosegue nel centro 
storico alla ricerca di manufatti urbani.

ecomuseomalesco.it/percorso-centro-storico/

ecomuseomalesco.it/percorso-la-pietra-ollare/

3 Personaggi illustri

Alcuni personaggi illustri hanno lasciato il segno, 
ognuno dei quali con motivazioni diverse. Dallo 
storico Giacomo Pollini, al primo attraversato-
re della Manica a nuoto, ai fratelli Trabucchi.

ecomuseomalesco.it/percorso-personaggi-illustri/

4 Facciamo rivivere il paese

Un percorso nel centro storico di Malesco alla 
scoperta della vita di una volta. Scoprire o ri-
trovare usi e costumi del passato attraverso un 
viaggio reale e virtuale che appaga la vista e 
arricchisce l’intelletto. Scopri tutti i personaggi 
per le vie del paese e con il QR code ne scopri-
rai le loro curiosità e storie.

ecomuseomalesco.it/facciamo-rivivere-il-paese/

5 A caccia dei Drò

A caccia dei Drò è un percorso ludico-esplo-
rativo a tappe che ti porterà a scoprire alcuni 
dei luoghi tutelati dall’Ecomuseo di Malesco. 
Ad ogni tappa incontrerai uno o più personag-
gi. Gioca con loro per poter passare alla tappa 
successiva!

6 1,2,3... Luminotto!

Si tratta di un percorso ludico che farà diver-
tire grandi e piccini. Per partecipare basterà  
contare i luminotti  appesi lungo il percorso. 
Il percorso cambierà location ogni anno (nel 
2021 è all’Alpe Fela di Finero) e in determinate 
settimane dell’anno chi concluderà il percorso 
avrà in cambio una piccola sorpresina!

7 A caccia di pietra ollare

Partecipate ad una caccia al tesoro in centro 
storico dedicata alla pietra ollare! Componi il 
puzzle che ritirerai insieme alla cartina e alle 
istruzioni, presso l’Ufficio turistico di Malesco, 
e trova gli elementi in pietra ollare raffigurati 
per le vie del borgo.
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Parco giochi

Malesco: via Conte Mellerio 18
Zornasco: piazzale del cimitero
Finero: zona ex asilo, via Pironi 

Durante la stagione estiva, nei pressi del par-
co giochi di Malesco, vi sono anche degli sci-
voloni gonfiabili e altre attività per bambini.

Luoghi di svago

Mobilità

Da Zornasco o Malesco sali a bordo del trenino 
della Vigezzina. Potrai viaggiare attraverso bo-
schi magici, gole profonde e borghi caratteristici.

Servizio Bus

Ferrovia Domodossola - Locarno

Consultare per gli orari del servizio bus:  
https://bit.ly/orario-bus

www.vigezzinacentovalli.com

©Christian Guerra

Campo da tennis

A Malesco in via Loana 36, per info su orari, 
prezzi e disponibilità consulare: prolocomalesco.
webnode.it/campo-da-tennis/

Pista di pattinaggio

A Zornasco presso il ristorante “La Peschiera”. 
Consultare per info: www.ielmoli.com

Campetto da calcio

A Malesco, zona chiesa. Per info e per le chiavi 
chiedere alla Pro Loco.

per le famiglie...

ecomuseomalesco.it/percorsi-bambini/



EVENTICURIOSITÀ

1 6

7

Malescorto Sagra dei Runditt

Festa Madonna del Sasso

Malescorto è il festival internazionale di corto-
metraggi.  In oltre 20 anni  il festival è diventato 
un punto di riferimento del settore avendo par-
tecipanti provenienti da tutto il mondo. 
Più info: www.malescorto.it

Ultima settimana di Luglio.

La sagra è dedicata alle prelibatezze del terri-
torio, i runditt, i cosiddetti  “turtei”; deliziose 
frittelle abbinate a prodotti  dolci e salati  e per 
finire  la deliziosa  torta panelatte , chiamata a 
Malesco, Turte ad San Per.

A Finero si tiene ogni anno la tradizionale festa 
della Madonna del Sasso con la tradizione pro-
cessione dedicata alla Madonna Nera.

L’evento cade a fine Maggio / inizio Giugno.

La Santa messa è il giorno 8 Settembre.

8 Festa patronale di Malesco

A Malesco si festeggia ogni anno la festa dei 
patroni s. Pietro e s. Paolo. Dalla durata di circa 
una settimana, l’evento offre un ricco calenda-
rio con un programma liturgico e uno ludico.

Ultima settimana di Giugno.

2 Mercatini di Natale

I mercatini di Natale sono una delle tradizio-
ni invernali del borgo, con più di 80 espositori, 
artigianato, prodotti tipici, musica, mostre e 
molto altro.

Ultima domenica di Novembre.

5  Festa Madonna delle Grazie

Tradizionale festa della Madonna delle Grazie 
alla Chiesetta del Gabbio di Malesco con la 
Santa Messa e il falò.

Ultimo weekend di Settembre.

3 Carnevale

il Carnevale Maleschese ha radici profonde e 
culturali. Giacomo Pollini, nell’opera Malesco, 
ne attesta l’esistenza già nel 1896. Le maschere 
tipiche sono il Re e la Regina di Tepié, ovvero 
dei Maleschesi.

L’evento si tiene a Febbraio o Marzo. 

4 Festa di San Bernardo

A Zornasco si celebra la tradizionale festa del 
suo patrono San Bernardo. Durante l’evento si 
tiene anche “Zurnask in Aut”- fiera della mon-
tagna:  una finestra a 360º sulla montagna.

L’evento si tiene a metà Giugno.

Runditt

Sasso scivolone

Berzelesk

Il termosifone

I Runditt sono cialde sottili composte da acqua e farina. Gli 
ingredienti sono lavorati sino a creare un impasto elastico, poi 
steso – come una leggera ostia – con un cucchiaio di legno sopra 
un’apposita lastra di ferro di forma arrotondata. 
L’impasto viene quindi cotto su fuoco ardente per conferire al 
piatto la sua tipica croccantezza Secondo la tradizione, la ricetta 
per la preparazione dei Runditt, insieme alla tecnica di stesura e 
cottura e – naturalmente- a qualche piccolo segreto, si traman-
da oralmente di madre in figlia e di generazione in generazione.

Quando parliamo di sasso scivolone facciamo riferimento 
a un grosso masso erratico di pietra ollare, detto anticamente 
“sasso della Lissera”. Si trova ad est dell’abitato di Malesco nel-
la zona del Rio Secco, nei pressi della pista ciclabile. La tradizio-
ne popolare tramandata ascriveva a questo masso poteri di fer-
tilità per le giovani che non riuscivano ad avere figli. Lo scivolare 
quale rito propiziatorio sulla superficie scavata di questo masso 
era dunque usanza diffusa nelle mitologie e nei culti passati.
Nei pressi del luogo è possibile trovare una bacheca esplicativa.

La fontana del basilisco è l’unico elemento di recente costru-
zione (2002) nella piazza della chiesa parrochiale. La fontana 
ha una pianta quadrangolare desunta dal fiore Potentilla Tor-
mentilla, molto diffuso sul territorio e già rappresentato nello 
stemma comunale. Al centro un grosso blocco in pietra ollare, 
proveniente dalla valle Quarem, regge una scultura in bronzo. 
Essa rappresenta il basilisco, Berzelesk in dialetto locale, leg-
gendario rettile di cui la tradizione popolare narra di avvista-
menti nel territorio di Malesco e nella confinante Val Grande.

Pietro de Zanna, per l’anagrafe Pietro Giovanni Maria Zanna, 
nato a Zornasco nella prima metà dell’800 è l’inventore del 

termosifone ad aria compressa, un’invenzione così particolare 
che portò a cambiare lo stile di vita di tutti gli abitanti dell’e-
poca. La sua invenzione fu messa a punto in Austria, dove era 
emigrato, e fece velocemente notizia arrivando anche nelle sale 
dell’aristocrazia austriaca prima e in quella sabauda poi. Diven-
tato quindi ricco tornò più volte nel suo paese natale dove elargì 
al paese e alla parrocchia numerose offerte.

© Lorenza Bergamaschi

© Christian Guerra

© Riccardo Rapini

© Massimiliano Riotti
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Ecomuseo di Malesco
www.ecomuseomalesco.it

+39 0324 92444
info@ecomuseomalesco.it

@ecomuseomalesco

©Christian Guerra

Edizione 2021
Per la versione più aggiornata

consulta il nostro sito web


